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:. ·•.• · ~·· '· '. ·· :· J j .. _ . . a_~~~ML.~~':~~~~: . , ~··IJ!Iiie~· .· •e~usiii?ii 
l l . . . ' ' ' ,, : b~li d~ J9ro ~pogliati,, q~~! ,pre~(de( qu~Ii e i se; è co~vjnto: df_ i~~~~to' ·~~~iv~ •. ~i .~/ò~i 'paco,. ; ~~cre,sc\~?6 la . pr~s~erità nazitmale; 

SfL1M·;J·S0C· f" I,.t· I·~~ l,.. . .. a iv il .prA?~O ttcq~istaroEuq 1 h
1
Bnd Non, so~, .,tpnrte ,,tdpll ,Qpertat, ddt lidl~~r\1~\?,.~P, .' ~tt~/1,l, da. ,10c~ragg~s~'~l ~ w_dus,t

1
rJa, osrl~ryi~f ~t!l~~d:i 

TI. V 11 ~~~ .[ 1:.\ fi~ticatè, 'rispondettP ~ Il< tr9;vll. a .quét :, an.o~, .Qtn\)O a, eu e. cot ~uo1 , scn,J; ;p se raztonr;,. v1 uppwo e co~ zto . . . 
1 c4e difendono il l?f:incip'io. d',autOI:.if4_ ·Il . Vltqj~ ,r,jg~ttarç da ~è ~nche); ~mb,n~: ~~.SO~ i ~onserVlllO p~r Sempre, l, benefilll' ~~ Una 

· m'oqg,. loro: ",DII .tempo jmm~mo,r~J.hile,. spe~t~ ,d~~ppa,r1ten~re a1 .~e~icl, d~l!itO~Ie~a. ,hb~rt~ egu~l~ ~er,tuttl:', '" . . . ... 
Me lo neghètà,"n(\ sonoiic{lrto;' eppure io 'dfce egli, lo stato ebbe tenden?la ,a xeq,; ,ej d~~la qtYII~ SO~I~tà., ,.!pP. t! la ~~çé?i~. ~Il!'' . . (( V t. p~egbramo, p~r l g~udHll/ ve~ ~:m~-~::, 

lo soste~tò siitnpi'e,' egli è
1 se\nlsocialistìk ;dér~i .. \ndipendente .dalla Cbiesfi.., .. Il t~rupo: peq\la, e,ca!ll-f)i.stlle. ' , · , 1g1s;ra~~' p~~ ... tu,tti· Il'! I. nffic~al.i prepostt.~lhr,, 

- In grazia, di chi intend' Ella parlarè 1 r~le, ave:v~.· fat~o. scf~ma çla.llo spiritnale. ,1,L i • An~i:,incpmjncl qa) , pçimo. sùo scri-tto. a guardm d et. ~.~~bllct mteres~t1 ~fli~~hè. ·col, , , 
E' un esordio ex abruplo H suo, od ha re, quei primi rivolu~ipnadi, a,vev&uo scqi~f~.. dic!liarare. ohe :a t9rto fece ~omp~rire :nel,,. cdncorsp; dol!a; vòst~a potenté proteztone, 
dato il cervello a ... 1 feg~iato il papa col loro piccolo guaQ~odi l'!tl.thn'".sua ri.vista potitica set~imanç~(.e. oguun d .essi ad~mp~a corretta.mente! fell· 
~ M) squsi, il ce~vellp l'ho a posto, e fe'n·o. E~si ·non ,volevano .ph'f aver tit<1lo ~e., ,ili cardin,ale Gibbons in . Am.erica, .. in opp9~ cet?ente ,;I ~oyer~ della su~ ,Cit_rtc!t· .. 'Y\ pre-

s' Ella avesse a~uto tan~a .pa?.il)nza ,quanta. non dal loro diritto e dalla loro spada.)! sr~Lone coi cardinali iu Roma, e per pçr·. ghtamo ·ID tSp~m~l mo~o ·per 1 ~llldtct d eli~. 
ce ne, volev~ porchè io soggit!ngessi che il p~tcre, regio insorgendo contt·o il pap.a suadere del suo torto, pubblichi ~l)r.i.)a, ;,cortff.suprema•affi~chò I_nterpr~tmo ~e ~~~!l'L 
semisocialista è il G:iornale .di Vdin~, ci, Pfincipiò fin d'allora ad avvicinarsi a )t~ . ... b~lla, pregh\~ra recitn,~a, dal priucipe ,di secondo le regole .d t!na ltnparzml.e gmstt.zut! . 
saremmo: subito •trovati' amici,<,etl , avrebbe' sua rovina ..... Ll Chiesa essendo .coslumt- Saiit~ Chiesa. in:America .affincl1è .poss~no, ., : • Fate cho•ess1 ~tat~o s?mpw I gua.rd_t~lll . 
pur ella· riconosciuto> anclre questo ch'io li~t1t, il,. prinçipio d'autorità. era ,colpitq. i :suoi lettori formarsi ,un :.gi{1sto cl'iterio, del.tei~PI.~ •del!~, co~t1tuzwue. la CUI f~s~a 
non sono oratore', uè incomincio quindi n~llà s1,1a, fonte, il_ potere non era più che 6, riconoscere che in .It~tlia, come qegli oggt.m rworda Il g1or~o ~el suo st~bllh· 
coll'esordio. · . u~' oinbra. Qualunque. cit\1.1.dlno. potea . do- S.t~ti. Uniti d'America, un~ soll1 è la .fede, mento e la s~lenna. déd1_eazrono ~l!a h?ert!\ 

Del resto le cose ·vànno cosl. Il Gior- mandaN al governo: Chi.sei tu perchè .io l~ dottripu. c~~tolica, .uno solo ~ il d~ide~ . ~.el·•nostr;o pae~e .. So~tme_lle Vlgtlanti. ed 
nale di UdinP, incapponìto nelle sue idee, t': obbèqisca ~ ~ · , rio dei veri figli di essa, quei! o di vede,re · 1~corrutt1blh,· d! fendano. esst sem,~re le porte · 
vuoli3 relig'iòne e ''iiolitimL a !ilodo suo; ·M . è .1 G. l a·· T'd' . . salvi i più sacrosanti diritti trionfante la dt questo tempro per v1etarne l accesso alle , 1. f ,. · t h 1 . " , 1. : a non ·1 · torna e t• u. we.proprto • f · · · 

11 
t'l' · · · 

Tante vo te li prova o c e . a su .. re l· L 1 1 ·. d'. t' · r t . d llb.· ,libertà· senza dicenza, esercitatarfl'autorità pro annztom .e a ? os 1 1 mvas1~m. . . 
gio,nll si confonde·. con .quella dei prote- d~l a. ~~uoda Il 1 eh-es \dspog lat_o~, ,0r.a·: s~nza dispotismo. . , «Possa la• glonosa carta det nostri dJ•, 
stanti,. ma· egli,diç)liara,che protestante non fi~r~eell~ Zu~~ità.,1~:j.' ;~~~e~s ~o~ree~po; ·· Eoconla preghiera recifuta:dal :cardinale' rlttir1c1ivili.scol~ir~id'pr1ofondtairrente n

1 
el cuore:· 

è punto t ohe .lapoli~ica ana è qnel!a dei · G'bb , h h d t . t' Il 1 ·e ne a me morta: · e · nos ro. popo o peue.o ' ttebbe egli negar lo se tant<} se la :prender I ous •e. c e Il•· a O· mo IVO a e ca un·, ' ; ,. . i 't d Il' . . .. 'h framasspui,.ma dichiara che framassona non . . . ' 1 t . • uie del ·•Gloi·tiale di Dtiine: trare do sp r~ o e e ge~erazwm c e .ere-. 
fu, noQ• Ìli no!l vuoi essere; Ebbene: cat- c~n~ro ·Il dommiO ~empora e, con ro 1 011

• : • ,· • .. . , . • . . . . •. . .i scono e< nutrtre! in• .esse ·Il .fuoco sacro de\.: 
tolico conservatore io non .\o poss() chia~ ,n;~n~, C~JJtro,le ,d?cJme, ch~_.so:noldç>;vut~:·~t : « Dto onlllpotent~, tiifimta:111e~te ?"1?~t? , patriottismo: Sia lessa il. vincolo che. stringe 
mare' lo, stè>iso,' e, l·eggiucehiando . ieri a. nitmstrl della Chtesa .cattohca 1 Come po- o sapiente, . nel cm nome ogm l~gttttma. allaifratornità:uha:iionale' le razze diverse 
sera' l' bltima sua .riviiJYa settimanale, mi' tr~bbe .e!l'li : 0??~~~~! ;80 teJ;Jd!l .. ,~i.,cpnt~pno R~l~d1tìi vi~no. e~e~citatq~ o~ui ~e~ge. sta" ,che vengono a •prllnder.,.dfmora fra noi. Il 
venne ÌÙ .mente chè, Jo 'Si può 'chiamaro ,c~ I ~UOI . SCflttl ~ JU{~odur~e Ìa ih.VISI?~O b~hta,_,ogo,l giUstizi~, res~, • VI, $Uppltchtalll~ .. rispetto di CUÌJ OSS~,è. CÌI'C<JUdata ci conduca 
sémisoèi~!'ist~. Glieìo provò. Il Prondhon si 'fra 1! lai~at? e~ !l sacer~oziO,, fr~. 1 mlm· d,t a~~l.st~re~oll? spmto_ ~1 . ~-r~den~a. 0}f ... alla stabilità• dell'•prdhrei·Sociale, Possa in• 
cot.rlpia~e 1\-,nobiljtare il. llocialism?. ~ogli slri mfertorJ e·l ~erarehl c_he Dt~ pos.e ~ .. forlla tl pre~lde~te degli St~t,~ Uni~t, . : fine. qupst~ocarta; stendersi .sopra· noi ii 
esl)mp.i di tutti colqro clip io tnttU'tèinpi ,ra9gere la. sua Chteslt ~. Egh cogli ero~ d! "Fate, che la sua anummstra~~oue. ~~~. ,·sopra, le fu'tllre' generazioni come ·una egida. 
fecero· guerra ,anche~ solo p~r ind~ret,tor.e : 0~1 p~r!'P1 ,Proudhon vuole eh,e. la,Ohtesa ognora copforme ~l,!e reg~!edella. gmst~~1a; 4 prote'ttrioe

1 
1perchà 'duri· in perpetuor ,·la 

con., molte riserve, e sçqse, alla a\ltoflta, tutta dt~en~a dallo Stato, \Da t _mz"cc?era fato, c~e essa riese~ sempre. }t,supr~IUa, .. prosperità. materiil.le.di cui' gòdiamoi .· .. 
alla proptietà1.alla religione,, dimostrando , t~l.e schtavJtù ~acend~,Jla .compatir~ aglz oc: utilità per ·il vostro popolo (nicu,i,de~ti~i, : «Fate, o Signore che la nùstm repub-
come essl';fondassero le' dottine del socia- clu. meno apertt· quale u.na protezwne; egh, egli presie.de) grazie, alla cura che 'egli . bl' . . . . 'Il 'l . d . . l , " 

· 'l ·t t C lì' : ': · · . ·"· ' . . · . ' . , lfla · sen~a n va ne mon o ·per a su ... 
lisme e camminassero già, prima che ei . vuo!e-pformara q?es a. 8 ~ss~. lesa., .m~, ayrà dJ mcoragg~a.~~ ti v_ero ,fl~petto d eli~, · mate~iale prosperità o pur lo sviiuppo d.elhi 
nasce~se nelle sue proprie · forme, alla ' per rJCondur!a a t. P_rt?w~p~t cot~. c~\i,;st vut~ e ,del! a rehgJqne .~I ~eghare. alla fe· , sua popola~iouo, Illeriti, colla 'guida della ': 
gr'aùde rivoluzione? a cui ~ . povoli sono .tJovernava, d crzst~anestmo pqmth 0

': dele ~ eso~I~Z)ODe delle legg1• ~ongm_ng~n~o vostra divina provvidonr.n, ·d'essere 'egual~ · · 
strascinati da secoli,• e prectpltatl ora da Vl~ole ~ull altro. da guell_o ch9. V?!evallo IIL gm~tl~l~ ~Ila i mansu~t[\dme,_ ·~ ~l reyrl~ mente additata per! {(f modo' con cui sa ' 
qu~)tJ: • Egli interp8IIa cosi i cotali difensori Gtausenw, Volta~ te, gh, Qf\CICl?pedistt,_ ge~te: m ere t VIZI e la corruzwne. d et costmpt. . conservare la libertà. senza lièenza ed eser-
attuali della proprietà,. già ·sì. ostili alle ~ntt!t. che. ~er.ve al Prontlhpn P.er gtpst!fl~ « Fate .c~B la vostra divina sapienza di- citare l'autorità senza. dispotismo,· 
propriet~,di certe. classi di persoùe; « Per- care. Il soctaltsmo. · rigl\ colla BU<l luce le deliber~zioni del Oon- «Finalmente raccomandiatnò' alla vostra 
cbèloda.te i padri .,vostriche violavano la, , Non ci p9trà ;negare dunque il ,Gior,- grasso,, che .. , essa spanda i suoi splendori infinita misericordi~ tutti 'i Mstri. fratelli 
libertà. cinquant'.anni., f<.t ~ Norr possede· , nate . df Ud!ne. c~~ a l~i vad~ diretto. il sopriJ, i suoi la~ori e sopra le leggi che concittadini che popolano gli: Stati Unitil 
vano col più legìtthuo dei.,diritti quei no- ~ome dt semisOClah~ta. Cl pensi un po,cQ~ fa per go~erparct affinchè mantengano la Siano benedetti nella conoscen?.a delle vo-
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n.· Diantatoro dolla lartlnica· 
ChE! ae ad.un trattola voce acuta di Ci­

rillo o l'arg#ntino cin15uetUo di Madangela 
sì a~~ava avvicinando, tosto il signor J ou­
bert con. unò sforzo supremo riprendeva la 
sereni t~ ·àbituale, ~ Pampy, corr.eva al!' in· 
contro qei due fao,ciulli e rideva romoro­
aam~nte::e. con. tanto sforzo che i fanciulli 
gli dicevano : ' '· ' ' 
. - Pampy, ti, cadono fin Jé.Jacrime ~agli 

o.cchi ,; tl},n,to ridi di cupra. . . 
. E i t negro sempre .pii~.• ridendo si passava. 
il rovescio di! Ili} ~!l!lo 1 sugli occhi e carez-
z,av.a: i fanciu,qi.; , i , . .. . · . 

l'ampy era della Martinica.,e con,tinuava 
a ritenere se stesso come schiavo del suo 
Plldro~e; egli rifiutava O~J:lli ' sala~ip, e si: 
ostinava a lasciare nell'antiéam!Jra uno staf·, 
f)le al .servizio di un immagina~io ~opra:· 
stante. . · 

Il signor. Joubert non potenqo vhic~ré la 
ostinàzione di Pampy si vide costretto· a 
collocare presso un Banco l'amijlontare dei 

. salari éhe gli aveva assegnato, · e il riegr() 
possedeva cosi un, modesto capit~le che ad 
ogni anno si accresceva, e i fanciulli, sa­
pendo che lo avrebbero offeso regal11ndogli 
del denari, lo caricavano di 'tutte quelle 
bagatelle di cui i negri s,onq t~nto ·amanti. 

Egli ·portava allà camicia dèi bottoni con 

~~manti, le dita ave.v a cariche .di a11elli; .e;, 
~alle orecchie gli pendevanò due anelloni" 
~·oro che gli tiravano giù. i lobi. . ' 
: Ma Pampy costava di' molto 'al ·suo pa-' 
~rone' in fatto di vestiti. 

·Spesso tornava a oasa .. senza• soprabito, 
qualche .volta· anche ·senza :"cappotto; e il· 
padrone 'od il cocchi~re. gli domandavano : 
i E che è questo, Pa1D!IY.1. ' ., : 
i . - Aver, trovato povera gente ..... fredP,a.,. 
! E .l' indom1,1ni ,il sarto riceveva ordine, di. 
ifàre un nuovo. abito per Pampy. " 
, Qualche altra volta ei scorgeva innanzi. 
l al cancello dei mendicanti. pallidi, macilenti, 
!tutti in cenci; correva nUora alla C\lcina 
!metteva in un cesto tutti gli avanzi del 
!giorno prima e correva al cailcell\l1a• distri· 
1 buirli a quegli affamati, i quali! sei ne an· 
Ida vano colmandolo. di benedizioni.: i· 
i Dopo il lo~o padre, i fanciulli am!lvan.o 
ipil). di ogni. altrqHampy, •. e per .qmwto nn 
'jSI.\lisser?.,addie\r<J. ~~g\~ ~nn,i,e nel\~ loro 
, mé~orill,:· sempre Sl ,fl<lQrdav!\n\l di aver. 
l v.eduto 'quel p,er,r,q attor~o. ~ lòro., . 
i La voèe di Pampy gh ~v eva. culla,tJ da 
, baiDbini éon strane canzoni, .4al ritmo dolce 
e monotono, e non era raro' che durante le 
lunghe seratè d' inverno Mariangela e ·ci-· 

i rillo. accanto al •fuoco sotto là·•sov.veglializa 
! del 'negro, gli d·icessero :: . 

- Pampy, cantaci. una canzone creola. 
E Pampy correva a cercare una.·chiiarra 

e, accompagnandosi con una .cert& peri~ia, 
:cantava sottovoce una di q11elle canzoni. 
bizzarre. ,!;\onde trapela e dali<) Pl!orole e. dal 
ritmo l' indizio dell' infanzia d'uri popolo. 

Nelle grandi solennit!L Pampy dan~f!va · 
la Bamboula o il Coèòs, ma non permetteva 
che. vi 'assistessero altri eh~ i padronciui; e 
giammai alcun altro ·della casa aveva po~ 
tuto· •assistere alla strana coreografia del· 
negro,"·Che 'desta va Ja più rumorosa ilarità· 
dei due fanciulli. 

Malgrado che; ~ome abbiamo detto, il 
Sig'9!J!(.;.fp1Jpe,li~c)IISCÌJISS!l iÌta)l;t,q·,~.VilgppPiallp 
vita fisica dei due fanciulli, non è da ere· 
derB che .la loro istruzione fosse. del tutto 
ti·ascu'rata. "· ' · 
; Oirìll:o ·aveva un precettore e Mariangela 
un' istltùirlce. · ' 
. Era· costei una miss Emily; istruita as·. 
'sai,· essa conosceva:.· e parlàva con· facilità le ' 
principali liD!j'Ue d'Europa;. aveva una: 
grande.abilitào:in musica sia nel snonare·il 
:pianoforte come ,nel.cantllre, nel· che cadeva 
· spe~so 1n,el sen~i.me)ltalismo, .e· le. sue melodie 
erano,,, dj un~ in(le,fiiJ,ibile .. malinc.onia.; e 
IM\Iriailgela!nOn poteva in modo,alcuno al-ì 
i lieta re }t ore . dell' i~t\~utrice,, che , anzi Il\ 
i influenza di costei agiva. molto sulla allieva,,; 
:e il primo libro che le mise tra mani' per 
! eserci~io di ~rad,uzione fu la' lunga elegia 
', Le .. not~i, 'e le prime somitine sul pianoforte· 
; erano le lamentose canzoni ·che risuonano 
! tra le nebbie• della Caledonia, 
, Si capisce,fncilmente• che, dopo tre ore di· 
~studio così fatto al!-. ogni. mattina. Mari an­
:gela .senti~e il.bisogno di worrere, col cer­
, biatto di scherzare. con Morso, di baciuc-
i chiare le tortorella, di andare a ridere sul 
• naso ai pappagalli che le tenevano cor<\1!· 

Dopo il mezzogiorno la fanciulla avea 

lezione di· storia e non è a dire come miss 
Emily la •vedesse tutta in nero; ma· quando 
si veniva. a parlar di .religione' il timuxo 
secco e, durQ .dellll voce dell' istitutrice ir~, 
!andese si inteneriva ad un tratt? .: per·. 
parlare del suo paese assorbito in un altro, 
dellà sua fede pro,~critta da sl lungo ,tempo, 
essa trovava gli ·accenti di una vera elo-
quenzà. . · ' · ' · ' · . · 

L' istitùtric~ aveva in qu.ella ·éiiinora, non 
un nemico;· ma un·.ìmtagon'ista in LuCiano' 
Lavergue precettore di •Cirillo." 

Colui non mandava mal di criticare i 
ricci. fissati··sulle .. tempia dii· miss Emily, 
men.tre. la. mqqa esig11va allora cb.tl .si la­
s<:,i\lsse~P.. sciqlt! ,e,.sv.o)anaqtì,;_;non manc.ava. 
mt;ti; di ri?~re: della ,capaçità smisurata degli 
stiv.alètti, di lej;.eqtro dei, quali si adagia •.. 
vano dei piedi inverosimili. 

Lavergue qualche volta giuocava a.'miss' 
Erri\ly il brutto tirò di far trovare .sull~g­
gio del pianoforte .di Mari angela una sona- · 
tina fresca, gaia, popolare, in •cambio di 
quelle tristi e nebulose dallé· ·quali era op~ 
presso \', animo della gio.vinetta: oppure 
qualche volta a,), posto. delle .Notti.dell'Yoqng. 
faceva eh~ si trovas~e q11alohe .libro di r~c­
conti. pil!.çev~li ed u~ori~tj8i.: . 

I(isti tu tr~c~ si, inq~ief\\ya1 s~ J, in degnava,, 
e qualche volta Impegnava det b!lttibe!Jchi 
col precettò'te di Cirillò, il quale nè pigli,-
va occasione per rincarare la dose. ' · 

· · (Continua). 

tluoile specialità' in deposito · · 
presso l'umoio annuiuii del • Cittadino Italiano ., 

Volli •nloo lo -"' Jl06Jhl8. 



stra santissime -leggi ersantlfteati nell' os· 
servanza dello stesse. Conservino infine 
questa unione e. c_u~todiseano la ~pace che 
ili mondo non può 'dare; afUuchè :d()po aver 
goduto i ·beni di q,uaggiù1 siano aml):uissi 
a. parteci paro della celeste felicità., • · 

andato da. Novara e dii Torino a Roma, 
ma ebbe il' suo vero ini~io a Magenta e 
tr: Solferim>. • La .breccia di porta Pia. è una 

l:t. OOl(B.Ml'l'IKliiNTO DI DOGAL1 . , 
GIUDICATO DA UN UFFICIALE ABli:lStNo' .· 

,, -,i.'~ ' ... ~ '" 

All'Es<rcito è giunta da Masst'l.ua.la se· 
guente notevole comnnic:lximw: ·, 

s~inta p~r .. pumero, va~ietà e, pregio dj dD• 
iiàtivi. · '" 'ih · - . 
· · .. J)Ono di Oltia vari. , 

Dopo che il Giornale ài' Udinil avrà 
porta ai suoi , lettori la bella. preghiera del 
cardinale Glbb~os, fa~chl pnr loro risaltare 
come riolla libera. A:meriea, là negli Stati 
Uniti, dovo la religione cattolica non è la 
sola riconoscìhta dallo stnto, fra tanti mi· 
·nistri dì svariate religioni s' ebbe l' onore 
1di parlar!l)l cardinale minis~ro . della re li· 
,giona cattolica a preferenza . d' ogni altro, 
e .fl\ccia pur rilevare come . e protestanti, e 
massoni ed ebrei, e perfino infedeli asco!· 
t11rono con devoto rac,eoglimento e con 
cuore commosso quelle saute · parola che 
daL parlamento attuale d'Italia, se qualcuno 
le avesse pronunciate, . avrél)bero riscosso. 
per .lo meno l'ilarità degli onorevoli. 

'logica :ad inevitabile conseguenza delta 
guerra frn.nco-austriaca: l'anno 1859 è il 
legittimo precursore dell'4nno 1870, e il 
24 giugn·o di queUo predispose il 20 sat­
tem bra di questo. 

« Un ufficialo abissino dis~rtato testu ~1\f 
campo di rllB Alula si è 'recato presso gti 
Abab ed ha raccontato alcuni · particolari 
s~i coll\b,attimenti de.! . 25 e :l~, gennaio a 
Sabati e !>ogali f~giL bon'~òtrebbe preci· 
sare la forza degli abissini, ma asserisce 
che erano presenti cou ras Alula. . tnt~! i 
soldati deila Ramase 'e dòi Bogos,'tuttigli 
abitanti- cristiani e 2000 soldati del Negus. 

Ohiav&ri donerà al !lantò .P,adre sei ma­
gnifiche Sl,ldie le qnali ottennero la medn- .. 
~Ila d' or9,: all' ~ltim!l .e~p9sizio11e A1'4uelhi 

1 eitt,ì e 'f1f 'dàvvlli'o beo meritata.. ·. · 

Or bene : la prigionia del Pll-Pa in l a· 
ticano fu di poco preceduta dalla prigionia 
di Napoleone a Sedan, e fu immediat&· 
mente· susseguita dalla prigionia. della 
Franchi. in EuroR!\; · ' 

A Berlino stanno le due spade del pri· 
· ~o e del terzo Napoleone, q nelle due spade 
tante v'oltt~ vittòriose, ei.te. caddero in po· 
tere dei più accaniti nemici dei Napoleo· 
nidi e della Francht, allora che invece di 
essere sguainate'' in difesa della. Chiesa e 
del papa, furono adoperate pèi nemici della 
Chiesa e del papa. Oome alla prigionia di' 
Pio VII ~ussegul la' prigionia di Napo· 
leone I, cosi alla prigionia di Pio IX si 
accompagnò la prigionia di Na.poleotM IIT. 
E allora come adesso la Francia fu can~ 
celiata. dal novero dalle grandi potenze 
d'Europa. 

« Nell'attàcco di Sahati fu impegnata la 
maggior parte delle fo,rza, mar gli abissini 
si. tenevano lontani per teliìa delle . arti­
glierie; ebbero O. Sahati 50 morti;' nèl 
successivo tutte le forze concorsero all' as· 
salto di Dogali : . · 

• Fu un giorno di macello - dico quel· 
• l'nfliciafe- abbiamo combattuto coi Galla 
« coll gli Egiziani, coi Derwisch,. ìoa non 
( abbiamo mai sofferto l tanto : ignoro n 
« numero dei morti : so che fu data. se poi· 
« tura a 12 capi sul campo e ritengo che 
« ogni italiano ha ucciso da. 5 a 6 abis· 
c sini. 

, Le sedie" sono in. , loguq bjanç(), I~Jcid.() 
da sembrar avorio, il sedile è d'un tessuto c. 
cosl fino, d' un lavoro tc'òsì · dlligerite; ,'da , 
sembrar trapunto in seta con un ago sot­
tilìssim,o. ·Leggeri,- belli,.eseguiti mirabil· 
rrieritè"i lavori di .. intaglio.Jn a.l.t9 gel!~ 
spalliere risaltano il triregno e le somme 
el:iiavi da eni dipartono. ornati che . costi­
.tuiscono un capo lavoro <\ii ouop gusto.~;Le, 
sedie escono dalla nota fabbrica deila vé­
dova Desealzi (Campaniuo) e certamente 
al)' esposizione, va.ticana , figureran1,1o, in. 
prima,)ipea tra i più belli lavori dell'in~ 
.dustria ligure. 

. E. 

LA PRIGIONIA DEL PAPA 
e la prigionia. della Francia. 

Nel mentre che i gioru~:.li tedeschi, spe· 
ciahnente in voce di officiosi, si divertono 
con logogrifi e con isciarade a parlare del 
convegno di Friedrieshruhe, l giornali fran· 
casi, notantemente i più repubblicani, si 
mostrano assai allarmati pel colloquio testà 
touu\u:j frn. Bismarck e Crispi. 

I~ questa i11tervista essi intravedono 
due cose, che non possono al certo piacere 
alla Francia. e molto meno avvantaggiarla 
nelle sue condizioni politiche e nei suoi 
rapporti internazionali. Un accordo qual· 
siasi della Germania coll'Italia ed un 
accordo qnalsiaai dell' Italia col papa. 
sono dna pruni negli occhi della. Francia 
repubblicana. So l'Italia, dicono i francesi, 
giungésse un dì ad avere, se non un con­
corso diretto, ma un appoggio benevolo 
della prima potanr.a. morale e della prima 
potenza materiale d' Europa, la. <Francia. è 
spacciata davvero, e la stessa Russia unica 
sna possibile alleata, dovrebbe seriamente 
impensierirsi di qnesto fatto, piuttosto unico 
che .raro nella storia. della. nuova Italia. 

Che che vi sia o vi possa essere di vero 
in siffatte supposizioni e in sift'atti prono­
atiei, certo è, come ben osserva., l'Unione 
di Bologna, che .I!\ Francia si sente non 
solo politicamente e internar.iom1l mente 
isolata, ma .si · vede presso che bandita e 
reietta dal concerto delle grandi oa1-ioni 
d' Europa. Essa teme che il cancelliere 
tedesco, suo implacabile nemico, ogoora 
intento ad attuare il suo delenda Gallia, 
più che sçhiacciarla militarmente ed ucr-i­
derla. a. colpi di spada e di éannone, voglia 
ora. farla morire d'inedia. in via politica e 
diplomatica, riuserrandola io una specie 
di gabbi11 di ferro, sicchè le sia impedito 
ogni movimento di vita interna e di ester­
UIL azione. 

Ecco ciò che è accadnto a quella nazione, 
che da. figlia primogenita della Chiesa si è 
fatta figlia priuwgenita della rivoluzione. 
Ora potrà a suo bell'agio meditare da quale 
di queste due madri ha avuto gloria ed 
onore, e da quale ricevet11e danno e ver­
gogna. 
---------------------~---

Mo1nento solenne 

Gli ultimi fatti dividono manifestamente 
l'Europa politica in tre gruppi di stati. Da 

·una parte sta. uno la. Germania, l'Austria e 
l'Italia, che affermano di volere la pace e 
di stringere accordi per mautenerla; dal­
l'altra la l!'rancia e la Russia, che minac­
ciano guerra cogli atti loro, pur ostentan­
do a parole intenzioni pacifiche; il terzo 
gruppo è costitituito dalle potenze, fra. cui 
le principali sono ~nghilterra, Spagna.. e 
Turchia,. che nòn si pronunciano . 1efh1iti· .. 
vamente· ilè in un senso riè nell'altr.o, ma 
stanno in vedetta pronte ad approfittare 
degli avvenimenti. Uno scacco non lieve 
ha avuto la Russia, avendo la Porta ,reci· 
samento ritiuta.to di cedere alle sue esi·· 
genze riguardo alla Bulgaria,' cioè di . di· 
chiarare illegale e nìtlla l' elezione <lei 
priuciJ>e di Coburgo ed invitarlo di andar· 
sene. Qaesto fatto servirà forse ad accele­
rare lo scoppio della mina. da lunga pezza 
preparata. Si vedr<ì allora quanto sinc<>re 
fossero lo iutan:doui di q nelle potenze che 
affermano di volere fld ogni costo conser· 
va.ta. la pace. ll momento per l' Europa è 
sol~ 1m e ; ma pace vera non si avrà se non 
si compie la riconciliazione religiosa,. da 
cui dipende la pacificazio'ne sociàle, ' ' 

~ Dopo la batt,agli:l il r~s divenne 
« mesto e preoccupato,· al sont!;·e gli . urli 
« delle donne che piangevano i morti'; M· 
« mendo di essere assalito ordinò la. ritirata 
• e con pochi ti di el si diresse all'Asmara 
« senza passare per Ghinda. Molti feriti 
«morirono per via, altri vennero sparpa· 
«: gliati nei villaggi per non impressionare 
« la popolazione dell'Asmara; difficilmente 
« si potranno ricondurre questi soldati ad 
« un nuovo attacco. • 

PEL GIUBILEO DF.L S. PADRE 

I doni dei cattòlici bresciani. 
Molti sono e balli i doni che mandano 

al papa i cattolici bresciani. Acc,enniamo i 
principali : 
· Tro ~tu pendi intagli in lego~ opera di 

Andrea Fantoni. E' noto che i l!,a.otoni 
sono di Revetta. La loro scuoJa venne fon· 
dala da Grazioso i! Vecchir, intorno al 
1640; e fu continuata per più dì cento 
~uni da Donato Giambettino, da Grazioso 
so il Giovane, da Giovanni e Francesco 
Fantoni1 figli, nipoti e proni[loti del fol)· 
datore .. Fra tutti riuscì Andrea, nato nel 
1664 a morto nel 1734. 

Il più grande dei tre intagli rappresenta 
Cristo crocifisso, A piè della croce stanno 
la. Vergine, S. Giovanni e h1 Madd!\lena; 
a.i due lati lo croci dei !adroni, e sopra 
~:~na scala appoggiata alla croce di destra 
un guerriero. Sonvi inoltre figure di gin· 
dei in bassorilievo o in fondo. il panorama 
di Gerusalemtnd. ·· . 

Senz~ penetrare nelle inten~ioni ·del 
di p.riticì p l Bismarck, d pare che il fatto 
4hl omaì ragione a simili timori e a simili 
/previsioni. Oggi la Francia è morahnente 

i prigioniera di Bismarck, e molto pro ba~ . 

Ed è a questo scopo cui . devono ora 
più che mai i cattolici tutti del mom11J 
mirare con ogni sforzo possibile, pregando, 
soffrendo e lavorando. 11 Dio degli eserciti 
veglia dall'1tlto. Coraggio e avanti.! 

; Bestemmie . stcrcotiDatc dci nostri avversari 

' Pi1ì piccoli sono gli altri due intagli e 
di forma ovale. L' uno rappr~senta Cristo 
disteso sulla •1roce e tre gindei che ve lo 
inchiodano barbaramente. Intorno stanno 
~thiuni spettatori e. più in basso la Vergine 
che sviene tra le braccia delle Mal'ie e 
S. Giovanni. L'altro rappresenta la depò­
~i~ione; Giuseppe d' Arimatea con tre com· 

Per commemorare la. data del 3 pros- pagni cala dalla croce' il corpo dì Cristo e 
simo novembre, anniversario di Mentana, in basso la Vergine, seduta, iinpietrita dal · bi! mente le hu posto una sentiuella sulle, 

Alpi, nel mentre che .egli le fa la guardia 
sui Vosgi. Dalla parte'· di terra. pertanto 
la guardia è fatta dalla Germania di Bis· 
ma.rck e dall' Italia di Orispi: pel mare la. 
vedetta è se m p re 111 posto, poichè l' In· 
ghilterra la sorveglia in Africa e nel Me· 
diterraneo. · 

Oi si permetta , in proposito un sempli­
cissilnO tiscoritro di .fatto, senza aggiungere 
o levare nulla. a,lla intl'inseca importanza e 
all' intimo significato che ha. e che può 
avere una singolare coincidenza., che ci sta . 
presentemente sotto gli occhi. 

Il· papa. è· prigioniero moralmente in 
Vaticano, e contemporaneamente. la l!'ran­
cia è prigion!éra' .'tJoliticarneu te in Europa. 
Volere o pon vol~re, la_ causa prima delhi 
prigionia del papa è stata la. Francia : 
senza. l'aiuto del torgo Napoleone quantv 
è lloVVùnuto in Italia non poteva accadere. 
I/ e~odo della rivoluzion~ in Italia non è 

i radicali ne hadno pensata una cadna. dolore, la Ma,ddalena o le pie donne. 
E non si sono, contentati .. di .pensar la; .I tre tpMlifici intagli hanno .artistiche 

l' hanno subito fl\tta. conoscere per me~zo cornici. ·. · 
di una circolare., Sonvi. inoltre una pianeta, due tunicelle 

.• Glorificando il martirio dei ,caduti di 'e tre piviali in raso biauco con ricami 
Mentana, - si legge in questa circolare sullo stile del secolo XV, eseguiti magni­
- uoi dobbiamo in quella ricorrenza.· glo· ticamente, molta. biancheria. da chiesa: ca­
rificare degnamente il nome di chi per la .miei, · rocchetti, co~~e, ecc~ ecc. V' è uu 
libertà di coscienza venne dalla· ferocia prezioso merletto, alto m. 0,35 ·e lungo 
papale immolato SII! rogo in Campo de' 4,19, già appartenuto al card. Archetti e 
l!'iori. · .. ·regalato dalla çontessa Balneanti. E' va· 

c Porre dunque in quel giorno la prima lutato .11 più di mille lire al metro: 
pi~tra. del monumento a Giprdano Bruno, , Altri merletti pregeyoli .e ficami ven­
suonerà al cospetto del mondo civile com· nero regalati. dalle signore bre(lçiane, 
pimento di un atto di doverosa riparazione, . Artefici, industriali, e cQn,tadini diedero 
e salutare ammonimento, per il vicario di anch'ossi i loro doni. Vi è Ull tavolino 
un potere, già troppo lordo di sangue, e intagliato, un Cristo bambino f)he dorme 
che l'alba del 20 settembre. 1870 ricac· sulla croce, scolpito in marmo, 24: bottiglie 
ciò pe1· sempre nelle fitte tenebre di 1à~ di Elixir Unlerveger, bottiglie e dami-
anqoso-ioso passato. » giane di vìnb, ecc. 

E sel)lpre avanti !!l Lu. parr~èchia}i Chiari si··~ molt~ di· 

--------..,. 
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Oatania- Evasione. -Dalle pri· 
gioni di Biancavilla . (Oatanià) evasero ier · 
l'atro cinque detenuti, appartenenti ad una 
assòciazione di malfattori. 

I detenuti ruppero il condotto della la· 
trina in alto e perfurando il tetto salirono 
sulle tegole, da dove portatiai in altro fab· 
bricato, con aiuto di lenzuola, calaronsi in 
un cortile, e riuscirono a scappare dalla via 
della Posta. 

Genova. - Poveri emigranti! -
Sabato all'ospedale Pammaton~ avvenne un 
caso pietosissimo. - Fra gli emigranti im· 
barcati sul piroscafo in partenza per il 
Brasile, vi èra una povera donna d'uri pae­
sello del veneto, i eui vestiti a b1·andelli 
denotavano subito la sua miseria. •reneva 
con sò tre bambine, la maggiore delle quali 
oònta1a appena cinque anni. · 

Quando il medico. passò la visita sanitaria 
a bordo, s'accorse ohe una delle tre bambine 
aveva la scarlati~a, perciò la povera madre 
colle tre bambine f~. obbligata 11. ritornare. 
a terra. · ,· · · 

Figurt~tevi la disperazione dell'infelice 
cho non aveva nn soldo iri •saccoecia, poicbè . 
il marito che già si trova in America, l'a­
v,eva provvista soltanto del biglietto d' im­
barco. Essa si· fece accompagnare a Pamma­
tone nella speranza che colla bimba .amma­
lata s'accettasse anche lei colle altre due . 
bambine, ma.là si vide chiudere la porta , · 
in faccia, non potendovisi: accogliere c)le 
persone ammalute. La poveretta diede in 
ismaoie ·terribili, e pianse a calde .lagrime, 
ma per quaa~o il suo easb' muovesse a ciòm~ 
passione i medici dell'ospedale hl dovettero 
mapdar via. Essa se ne andò in questnra e la 
l'obbligarono a rimpatriare abbandonando 
qui la sua bambina. E una volta che sitdor. 
nata al suo paese che cosa farA l'infelice, priva, 
oom' è di mezzi di sussistènza? Come ritor­
nerà a Genova pèr 'imbarcarsi su d'un altro 
vapore, per non perdere il biglietto già 
acquistato~ 

· - .Truce delitto - Domenica le guardie 
di P, 1:!. del porto trovarono nelle .acque del 
MolÒ Vecchio i cadaveri di .due neonati, che 
sembrano gemelli. L' autorità indaga per 
iscoprire l'autore del truce delitto. 

Milano -'Furto di 3000 lire . .:_ 
'Nel mezzogiorno di ierlaltro il signor Mo­
retti ricco negoziante di Milano, durante il 
tragitto in tram, da piazza del Duomo alla 
sua· abitazione, al· borgo <li porta Tièinese, 
fu avvinato· da duè giovinotti elegantissimi 
cbe gli tolsero il portfaoglio ·contéllente ol· 
tre 3 mila lire. 

Egli ammette anche di pòter averlo smar· 
rito poicbè non senti alcuno strappd àll' a• 
bito, nè questo serba traccia di violazi•>ne : 
pero un amico der Moretti sostiene di aver 
notato ~n'attitudine sospetta néi zerbini>tti 
seduti iif\1 tram. · · · ' 

Palermo - Preso a revolv'erate.-
L'altr'iei-i a Paler~Uo,· i\ delegato· di P. S. 

· Corsi n i, mentre scendeva· le scale· della 
propria casa, fu improvvis~mèutè aggredito 
da un coinquilino, certo. Igna~io d'Agostino, 
cbe gli sparò contro duri eolpl ·di tHoltella 
inseguendolo per le s<\ale, " 

li Oorsini, rip11randosi nei gomiti fatti 
dalla muraglia, dopo il secondo colpo non 

·vide più l'aggressoì·e, senti però con vio~ 
lenza l'uscio della casa del d' Agostin(). il 

. senti altri.dùe colpi di rivoltella •. Quei dite 
i colpi il d' Agoetino sa l'era sparati i\lla teeta~ 

tima.nendo b~Ìltan~amente c.adavere,., 

• 
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JlrOVenieniÌ da .A.lnicco, pre:io di lire 10; a n~rd~ '. sereno ~n: ~~;~~m.o1 
sud, ~Lvolo.so;'. pr~e~ss~. M~) dsmàn ~r~de. ben~' di manta· 

per~uva tttlra, premio di\i.re ti. · • • · '' e~pert? altrovlf. ·Ventt ffllsohto· forti mert·, nersi sulla n,egative. ·Ve~yenur Il· snccesso: 
Beretta co. Fabio, per pere Bowel, pro· dt~nah. Geno!a. e Mode~a . 750 Lugano, - L'all'are mtorno al generale Ca~arol. di 

Y.e.nienti dn Lauz11cco~ premio di lire.J~~ . T~1e~te, ~erugta 752,, Caghan .e I~~ma ;55~ Cl)i tanto si ocçu~a?o ?i questi di I_ g1or· 
Genuzfo Franeeeco, per mele cotogt~è/& SJoih~ orwn~a.lo 7~1· ~are ~g!l&~~ su~la_èQ riali auco autorevoli, sr va:sfuce~do oguora. 

fr~tto .m?soato, provenienti da. Faedi~~t· PÌ'il· staJ .. lgure, rlrr~n~~~ e sull alt(l; •• ~drmtlco, più irrtbrogliato •. ·Pareebbi · 'arresti;··f\ltono 
mto dt .hre 6 i per,;.~~sobe S,PICCaqnoZe, pre·; Tempo prob~btllr... ... . . 1 t l fatti."'Oaffarel intanto veqne tmsfento nelle 
mio di lire lO ; per ura nera refoucone, Tempdo catttvò, P101!" 1~ ~ spt~ota .m.ed~ 0 ~ carceri di .M:aias · Vedremo il sitocesso. 
premio di lire 5. . . nord e al centro : veutt 10r 1 meri tona l • ' • . . • . • 

· ' · · · ù ., VirgiliB~'rnardino per uva bianca, pro· mare molto agitato, '~.A.ppren~1amo che nnsc.\ ~Pl.~tldJ.diupento 
Austria - T!n comunicato. - n vent'ente da Cerasette' prem1•0· di lire 5. (Dall'osservatorio meteorico di Udine.) :per. solenmtà_ e per coq.c.orso, :1\ .. tnduo .f\';t· comunicato di fonte ufficiosa da Berlino w v • R 1 S I) t Il 1 Peo'Jie c·· om·m. da't. "abriele l~uigi, per' · tos_1 a _orna. per c_ura .u . • ~~. ro ne a. accentua che se tra Bismardc e Crispi sano • uu · 1 s · ' l' d Il 

stati conclusi a 'Frìedrlohiiruh& dei 'patti in uva bianca carnosa, proveniente da llaga- · Db"'f 0 
· am'';, rli· • :; , oh1e~a. di_ sr~g~stlJI9 m. rl~~~- ~zlpne\ e e 

go", premt'o dt' !t're 5. . Mercoledl '12 otwbre ·- s ... .reue ·v. m. bestemmie d1 G .. wva_gnoll vom. •t. ate 1.1. 20 iscritto il cancelliere tedesco, procedendo u . 

piena~'ente d'~~cor~o o~n ·Ital~oky,;ha BO• Bertoldi Giuseppe; per nvà bianca garga- s. Giacomo degli sc:/•~~~~~è~ID&~baisol 'sett. !l.lla b.recc~a di Porta Pta.•-:'- A.San 
stenuto gli, interessi del l .A.ustr1a nica, proveniente ~a Arra; premio di lire 5: Sig. dott.' OarTo Male sci-~ ll'l'renie; · • Vo~fango> si c~lébra· in·: q Ùesti'~!2r~i H 9;Q, 

Il éòmunica.to die~ che dopo Ja, visiW. di '· Tagliabo~1e. . Avendo .. esperimentato il vostro· Ferro c~n.tena_rio .~el p~ trono S ... ~olfan~o.Hran• 
CrispÌ 11 :Bi&muck "i ··tentativi. di 'allarmate Certo Mozzoni Umberto domeni.ca sera al omonimò i a -due. giovanette affette da clot:o· d1 fest~ ed eutus1asmo r~hg10so. 81 att~nde 
la. p'ubblic" opinione non faranno 'più int· teatro. Nazi9nale, perdeva catena ·ed orologio, anemia,· conseguensa d'inveterato febbri. il priucipe-vèscovo di Salis~urgo. -;- Gmn 
Pres~i.oliEi.e che iui~be Ja,,,.qiieet'.JOne .bùlgl\ra · · · l'h t 1. b malariche, .. posso dichiarare che d(lpo due d B d u rosi re•lam

1 
contro 

· ·vittime di qua 0 e ag la orqe, · · mesi di cura avvalorata da decotti di china gono a or eaux 0 me v ha per .. ,dn\ò ~olt!l. ·dalla .. , ~ll' gravità sebbene · · · 1 1 a 1' n artificiali del· vini prove 
· 1 Il . . Bi&IIIUnto delle operazioni soltanto, entrambe sono completamente gu~· l~ c~ or z o .e . . . . . . ~ 

l'Europa·m1n P088~' sottre.rsi:.più•a;ungo a 
8 

delle Casae ""'atali di riaparmio rite ed a tal segno da. non serbare traoma menti da. Napoli: ... necessità di regoluda.' · ' "" d 11 t't a d do · __ .,...;..:_. ____ _ 
1 tutto il mese di ago!to 1887. . e .e,. P!) 1 e sou~renze ; e ora . racc~mau . ..--·-· --- -

Francia ..:.:..· Giu9ti$idU .. - Si ha da il vostro pre~arato a colleght ed mferm1 E' L. E' G. R .. AM' .. M. ·~··. . T. . l E. ·t Libretti rimasti in oorllO co""e preç:er•ko' e a ·tutt1• gl~ altr~· preparati T Aix che gli italiani · egotml et ~sposi o, · il d 1 -A te N 1536 745 "' ·t' '"' • 
·m ne e mese prectiUen · ' • "errugi.nosi in voga·''· .. Yi sa.r.ei _grato .. se.vor-. Condannati· • morte per assassiuio, 'furono· L'brettt' emessi nel mese l' d 

" · 
1 

rete . benlgnarvi dt · favor1rmt un pato 1 giustiziati stamattina. Ambedue rifiutarono di agosto · .. 24,115 dozzine delle .solite boccette perchè votrei 
i conforti religiosi. , ------ prodigare i vostri benefici a poverelli affi-

Tegami si avanzò verso la ghigliottina Libretti estinti nel mese N.. 1,560,860 dati alle, mie oure, Accettate i miei ossequi 
colla sigaretta in bocca e fu giustizia_to il stesso ,. 9,

187 
· e credetemi · ·D tt N T 

ptimo. ------ e . !COLA ANCREDI 
Esnosito, vedendo la ghigliottina, vacillò R' N 1 551 673 Medieo-Chirnrgo. 

d. tmanenza · · • ' Depositi> generale pe.r Udine _e pr~vin~ia alquanto, ma. poi riprese animo, e tsse p~esso l'ufficio aunnoz1 del Otttad1no tta-
,. Andi&mo. • Credito dei dep6sitànti z1ano. 

Si ànnunzia che la polizia ha scoperto i inflnedelmeseprecedente L. 226,052,563.97 ·-·----------------
due complici dei· giustiziati, cbe finora non Dèpositi del mese di · 
si erano potuti trovare. agostp ,. -~i:,~~-8_.6_6 

- Gen~rosità- Mentre la. pessima munici­
palità di Parigi espelle dagli ospedali le suore· 
di carità, un signor Guesnessen ha lasciato, 
morendo, un milione di franchi a. quelle . 
suore perohè fondino un ospizio n Neuilly. 

Svizzera - Digrasia misteriosa. 
- Alllfmanovre di due b11ttaglioni di fan· 
terìa. bernese, un solda.to rimase ferito ad 
una gamba dopo il fuoco. Poco dopo un 
altro soldato cadeva colpito al cuore. 

Subito il comandante feoè cesliare il fuoco 
e ordinò ·agli ufficiali di visitare minu?.io­
aamente i soldati. A certo Ruersch, soldato 
del Guggisberg, furono trovate' piene le ta­
sche di .cartuooio a palle ed il fucile IIDCora 
oa.rico. 

Cose di ·~Casa e Varietà · · 
c Speculazione fallita , 

Il Giornale di Udine sotto <1uesto titolo 
pretende di rispondere al primo articolo 
del nostro numero 224. 

Lasciamo di C(•nfutare quelle quattro sue 
righe p~rchè contengono più gratuiti insulti 
chij.,parole : solo ci piace constatare un fatto 
e.d è questo: 

Come mai il Giornale di Udine tanto 
amante dei figli del popolo, egli che non 
potè passare per Torino senza visitare l'';lsilo 
dell'ab. Trezza; che non potè passare per 
P111'ugia senza pre!lder . conoscenza dell'asilo 
dei Benedettini, potè astenersi dal .~isitare .. 
almeno una sola volta j] Patronato per i 

· figli del popolo in· Udine? Forse ohe in 
dodici anni obe visse· il Patronato non vi 
ebbe egli un istante per recarsi colà a ve­
dere èorue andavano le cose~ Ciò non ap· 
parisce probabile; bisogna dir dunque che 
il' G.iornale, tanto amante dei figli del po· 
pl)lo, non abbia voluto visitare personal­
m11nte le opere a S. Spirito, per tema di 
dov!lr confessare che le sue prevenzioni con­
tro certi arrubiati clericali non avevano 
fondamento. 

·· In tribunale 
Il tri buuale pronunciò ieri le seguenti 

sentenze: 
Cotterli .Gioacchino di Giacomo di llogera 

imputato di èontrabbando: rinviato a tempo 
indeterminato. . 

•rendella Antonio .di Andrea di Meduno,, 
imputato di reniteoza 'alla leva : condannato 
ad uu mese di carcere; il P, M. eppellò. 

PJtton Domenino di AIJtoniÒ, imputàto di 
oltraggi : condannatu ~- o giorni d' arreeto. 

]!'erro Antonio di Marzntta, imputato di 
furto campestre;. rinviato. 

GhidiÒi Luigi · (contnmaoe). imputato di 
qnea~ua a di detet;~zione . di, scura: condan­
nato a Il giorni d' lll'festo Il· mesi 4 di car· 
cere., 
Esposizione permanente di fruttO: 
Doménica 9 ottobre 188'7 .la giuria asse· 

gnò i seguenti premi : . ' 
Ooletti Giuseppe, per mele Remette rossa 

. . . L. 238,762,122.63. 
Rimborsi del mese stesHO ,. 12,068,486.67 

Rimanenza' L 226,693,635.96 

Forni rurali 
·Prima che spir'i il mese verrà messo in 

azione il forno rura.le stabilito a Mereto di 
Tomba. · 

Mercati 
Scrivono da Tolmezzo: 
Con deoretto .. della .regj .. ·· prefettura di 

Udine 28 settembre 1887 N. 27~5.7 e 2 ot­
tobre corrente' N. 27849, L comuni dì _l!'orni 

· di !Sotto e tlocchieve vennero autorizzati 
all'istituzione di due nuovi mercati di ani­
mali; i· quali avranno luogo nelÌa:·terza do· 
menica di ottobre per il primo, e nell'ulti, 
mo aabbatq del detto mese per il secondo. 

L'anno dei tre. giubilei 
L'anno che volge rapidamente al s~:~o ter­

mine, potrà dirsi a ragiona l'anno dei tre· 
giubilei. Sul, cader dei marzo, 70 principi 
appartenenti a 'tutte le cnse sovra.rie d'Eu­
ropa, si riunirono intorno at, vecchio impe­
ratore Guglielmo, cbe compiva il 90° anno 
di età. Tre .m~si _dopo l' Jnghllterra e l' E\1• 
ropa intiera si. liSBf1Ciavt no alle feste cele·· 
bra te in Londra pei 50 anni di regno delh .,re­
giOI\ Vittoria. « A Berlino, sori ve il Gourrier 
de Bruxelles, si rese omaggio all' uomo, nel 
quale s'incarna maggiormente la· forza mi· 
litare, circondata da tut.to il prestigio d~lle 
vittorie riportate sui campi di bllttaglia. A 
Londra si festeggiò la saggia Sòvrana di 
una nazione·~ industriosa ·e ·comme1·ciante. 
Quogli, nhe sarà. a Roma oggetto di una 
fra le p tu, i mpouenti di.tllostraz,ioni di ri­
spetto, di amore, di fedeltà, è p'er 200 mi­
lioni di cattolici il vicario di G. Q., è per 
tutto il mol\do la maggior forza morale che 
esista .. ~ulla terra. » 

Il prezzo dei aigari· 
· ~ii lfu da Homa che la commissione peri­

tale dei tabacchi avrebbe proposto di ri· 
.durre.,il prezzo de' sigari da .~ei ·centesimi, 
essendovéne moltissinJi, ed il pubblico non 
richiedendoli. 

Mercato odierno 
Prezzi oggi pratica.ti snlla nostra piazza : 

.Frutta e legumi 
Peri d'inverno L. -.- • -.60a!Kg. 
Pomi ,. -.16 » -.24 ,. 
CaQtagne l'. -.18. » -·.24 • 
Patate » -.- » -.10 , 
Fagiuoll » -.- » -.- » 
Pomi d'oro » -.25 • -.so » 
TELEGRAMMA METEORICO 
dall' uffioio centrale di Roma 

In Europa depressione paesi b~\ssi. e Ger· 
mani~> occidentale, altra seoondar111 alta 
Italia. Kaiserslantem · 744. - Piet.robnrgo 
763. In Italia nelle 25 ore barometro disceso 
dovunque ; lO mru. al nord, 2 al sud ; piog­
gia italia superiore, copiose a.l. nord. Venti 
meridionali forti in parecchie sta,ioni. 1'em· 
deratura aumentata. Stamane oìelo piDvosò 

ULTIME NOTIZIE 
Orribil.e catastrofe. 

Il vapore Etai~ della C?rnpagnia Mo· 
relli arenò domen.ica. nella:·: baia ùi Boro­
meo: Ventidue passeggieri rimaseto anne-. 
gati altri 80 vennero· ricoverati a bordo 
.del 'Lavandon, vapore corso, il 1 quale si 
~ecò in soccorso dei naufraghi. · 

In arme Il! 
I telegrammi ci annunciano che la Spa­

gna stià lavorando ~!acremente; e faccia 
preparativi militari a Centa. E' ~a un bel 
pezr.o che la pentola bolle. e che fosche 
nubi si veggono ammasaare .snll'orizzonte 
europeo. 

Salùte pubblica. 
: Telegrafano da Palernlo in data. di sta-

maue: · ' : 
A Messina nelle ultime 24 ore, casi 8 

morti 2. Nei villaggi, casi. 2 morti l. A 
Francavilla càst 5: morti '.!:.. •· 

Il pro-sindaco Ciandolo visitò i villaggi 
infetti della riviera e del faro. 
, Domani, partirà il regio commissario 

Sormanni, essendo finita la sua missione. 
L'epidemia si può considerare .come ter· 

minata. · 
Terribile uragano. 

Un terribile uragano si rovesciò a Brown­
sville e nel· circondario, in America. Fu­
rono eguag!Ìiìte al suolo parecchie centi­
naia di abitazioni. 

In fascio. 

10- 10 - 87 
Barometro ridotto a l O. 
alto metri 116.1 .snlll-

o.9ant o. 3 p. o. O p. 

vello del mare milim. 740.1 736.5 733.2 
Um itlitd relativa . • • . 95 92 · 92 .. 
St>tto del cielo . . . . . piovosq coperto ·piovoso 
A.oqna eadente .... , . 2NOE.5 19N.O ~t . 
V t ( direzione . . . 

en o ( velocità ohi. . 6 5 · 3 
Termom. centigrado . , 13.4 15,7 14.2 
Temperatura maaa. 17.0 Il Temperatura minima 

l> min. 11.4 all'aperto - 10.2 

!"lr<::>'r·.e·,.:J(:al 1!::>.!! ESCU?'I.<'i!lA. 
11 ottobre 188( 

Rend. !t. & O(U god.llugH~ 1H87 du. L. 91),:;0 1\ L. 9f).40 
ld td. 1 ge11n. 18BCJ diL L !l7.1J IL L. 97.23 

Reud 'aliRtr fn l.ll.l.rta da F. Sl.05 a. F. SUUi · 
id in a.rgonW do. F. 8:!.5& a. F. t12i.4,$ 

~'for. eff. da L. 203.- a. L • .203.50 
Banr.onote !mNt.c. tla. L. 20:! - a. Ilo 20J,t;V 

CARLO Mono' gerente responsabile. 

TAJlTUFI. 
Per sole lire 10 inviate a C. Cbiappetti 

·in Avellino, surà spedito franco a destioo1 un chilo netto d1 rinomate ed eccellenti 
triffole di Volterra. ~ P~r chili 2 112 in, 
viare lire 23. 4 

Ma nÒn è morto. Il sultano del 'Marocco 
vive; così i giornali officiosi. Dunque ·smen­
tite sopra. smentite. Vernmente in mazzo a 
questo guazzabuglio di cose, la miglior cosa 
per sapere notizie meno inesat.te i,ntorno 
all' imperatore marocchino, sarebbe quella 
di portarsi direttamente colà a furgli \!Ila· 
gari una visita di.. .. nella sua freggia. '­
La vecchia e biòllda Al bione, come riferi­
scono i giornali di colà, non avrebbe punto 
intenzione di immischiarsi nella questione 
del Marocco ora messa io campo assieme 
a tutte l'altre che tribolano questa nostra 
Europa. Non però così la Fraçcia o l',I­
talia. - A . proposito del pseudo,nipote 
del Negus che abbiamo ora in Italia, si 
incomincia a sospettare gravemente .che 
egli 'debba essere Iiiént'altro c~e una spia, 
del governo a.bissino.Anch,~in casa ,nostra.! Nuovissima edizione del Propl'io 
-- E' arrivato a Roma De Bhuck amba- Dioceuno per le ore diurne 
sciatore austriaco - Il piroscafo S. qot- ·per la ArcidioceBi di Udine e le diocesi di 

d l Ò. M S 1 t '•· ' Concordia, Gorizitl e l!'eltre con aggiunta 
tar o sa P per assaua. --.,. "a m 0 mo- dei nuovi uffici ordinati dal S. Padre Leo-
riva in Roma Alfonso Torlonia frat.ello del ne X Ili. Edìz10ne autorizzata dalla eccle­
duca sindaco nell'alma città. - Oi seri- siastica antol'ità e che per il suo formato 
vono da 'Massaua che· finalmente è stato può venir inserita in diurni di qualunque 
SCOperto non SOlO, ma anche arrestato )o ·~ dimensi<)Ue; prezzo Jir~ 0,35. ' 

Dirigere lettere e vaglia alla Tipo!J:rafia 
incendiario. del) a poi veri.era di Taulud. Egli .. e libreria del Patronato, via Gorgh1, 28, 
è certo Osman. Intanto/l incominciato il Udine. · 



Composta d' acini d' uva, per' preparare con tutta facilità un buon VINO, rosso . 9i fall'!iglia, econo"mÌco · gara~ti~o igienico. Distinti chi-
mici ne 'rilasciarono certificati di encomio. - . ~. . l • , ; •••• ; , • • · ' ' 

Dose per l 00 litri L. 4. - Per 50 litri L .. ~.~o.·. , . . . . . 
Provi~cia •presso I'U~icio· Annunzi del Cittadino Italiano, Coll'aumento di cen.t.,, 50 si sp~disce. pe~;pa<Jco postale. 

A:. .V;. ~ADDd::ì'; 
t"no:rt porta 'Vin<llti... :..;;·ou:.;t., Ma'nglÌJi ·" 

V~ndiia E~senz~t d'aoeto ed ~catodi puro vi~o.;; 
Vini assorti'ti d'ogni pro"veniènza -• 

Rappresentante· 
di Adolfo de Torres y Heres.o 

di Malaga . 
rlmarla Casa d'esportazione di garantiti e genuini Vini 
~pagna.' 

Malaga. Madera -·- Xeres 
Alicante ecc. 

Ai BUONGUSTAI 
SELVA~i4in CUOUIATE 

E' ÙON!Il!RV !TE 
•e P&tés 4i • 

• ~'il Jlù •• ,.,u.~ ~a n pii 
alcu.ro· pet reat\'···.ro~lo. ca.plglla· 
\Uta- il .»rlmltlfo e '&I.~Uri.lo •no 

Qolore. 
Qaed' ae4;U& aesolntameÌlte prln 

4 opi f!l&ttri& ~a.nnos,, 
1
d6. ron.a 

e Ylrore alla. radice del c~p~)ll da 
t•rU rinascere e 4' tmpedtrnil' · 11 
~".s.do.ta. Cc.nse-na p'llrt trescll ~ 
flll.t~< 411 èapo • Ja pret~fA 
upetl ... Coll' lmple1o di .nn a 
cett& dl tale acqa.a., 11i pos~otio; 
··é~nre Per più· meli i c.ipe1H 
to:;. q_recteo 5olore primt~ln .., 
+fJ, . )-ezt~o del {lacon L. 4. .., 
' Molìto In Uillne oll'd!Aelo ln· 
Dlln"ll 4tl Cittadino Jtalfcw~. ffa 
Qorghl !1. 28 - Coll'a•lntntt di 
50 \1en t.' d spedl:lle• per 1 

. ' 

n.anno Uhin1ico Metallurgico, 
· Bl'&l'ettato o pl'em!ato all' E11pòsizione di Moùzii 1879 .., .. , . ; 

ve,!. brunlt~re 131antaneo degli oggetti d'oro, ..-gentp,, pnchftmd, 
lwon.ao, ramB. ottone, 3tag,no, ec:c. Q~c. pe1•Cettumente ~gionic.o, raqUo 
~nomico· e d,i f~cìlissimo .n•~·. e .conservat9r~"ll8a~~to dei~ metà.Uìt' 
onorato ·da no morose atteetaztont ed-· encàm'l;· raceomapdato alle 
~ie..,, stabilimenti, trawwie, aloorghi, oa116; oee. uoneaè a tutte 
:te· faroigl\• pqr yora ed •••?Iuta utlliU. .n~ll~ rip~litu!a ·.e 1 rlliàti1' 
cu.n..,rvazwne d.~le pooatene, anppellett•h dt oucJnlòo 111 1'111",_ .ar-· ......... _ .. _' 

V..W in llaeoni BJ:&Iod! a Cllllt. ()f; ~o. meno ftae.;n''40 
fllllldelllml. - I!Oitiglia di .. 'littoc L. !U>Q. la ·tutta l talla dai priaeio 
~<iroaJ>Im. • • 
y ~ ·l!retl80 l'ufficio annQI!'Iii d~l.Oiltadino Italiano. 

lA riehi.ota ''""' ~brlca deveno ""'!"!:<!,dirette oocluoiVI\VJe~ . 
__. • ..._..,,-. '- G. C. D• LAITI -·· 1\filano, via Bramante Il. 39. 

e'N.B. - Qaalonq.ie altro 'liqu~o·'pòr lo' stesso. seopo. 'p6std a 
••. ,..,.;~.i•:~~n~~~. oì>t~,9~"!•ili.Oi .d~ao~lnaì:loàe) ò,' o Yèt·r~'·dl.l 

·~ -...lo .w .. ~~ne ~!lf"'"· !• : drma a,el 1 fa1Jb.l'lèator<~ eull eL• •· --.~~J~o: ,da•J::..In. 9 ~~~~ .. h hgld••: e } .. '• ~\l.t•~,&l Tttribro ...... ·eu ,f 
~,;~-r. ·:l',,fiCiuu Ot·m~~~· 

DI 
Milano- .F'olieo T~isleri- :Milati.o.' 

Touicò ricoatitur.ute del Saugue 

Lianoro bibita a!Pacona ùi 3fti1Z, Soda, Caff~ V1DO, .r.d • 
ancho solo. 

Attestato medico 
Sig. FELJOE BlSLERl, 

I t 
- . ~il'\~0 

so tosorJttJ, avendo f'!quente 000111i9!10 di pfll&m'~· 
vere il Liquore FERlW-CHINA-BISLEÌU nOli eiltAuil 
a diqhiararlo un ecoellente preparato o~P~~llirallo· 
stomaco, e di singolare efficacia nella cura "d!!Jie ina; 
l!'ttie. che addimanda.M l' u~o dei rimèdi · torilol:.ll 
ru~CJshtuenti, e fra queste ·vanno purè qpmpre,e. ·to 
psJCo-neyro~i, !J•I,Ia m.aggior parte del.le !t~~IL'~I 
Jl!OBtra mdJcatJssJmo, perobè collsentarie!)·· ali •n• · 
EJale l11!'<1 trllttnmento. 

Venesia, .20 Agosto 1885 
Cav. CESERE Dott. VIGNA 

Dlrottoro del Frenoeomlo d! San Olèrneute · 
D;.u .• CARLO CALZA. 

Medieo Ispettore dell'Qopedhle 1ùivi16 
Sl vende in Udine nelle farmacie DOSERO 

A VGU:S'~'O; ALESSI FRANCESCO, tllrett.a !In l. 
San~r1. Lnlg! ; e dai Sigg. Miuisini Ft'llllcosço 11 
Seboufeld; s1g. Ulaeomo Oouwssttti; In Cividale 
presso Glulio P od mctllt;· '.u . . .. ' . ' 

Tipografia Patronato 

-~~L· _X:_,· &, \ 
8

· tlV!:' A;~ .;;nlcoiuml-:;-::r~./ ... ;.cl. 
._ i 1 f , .t.c mente l'ASMA-NERVOSQ o ~onvuYao, l 

· \ f~~~~~::~'{f !~nf~~r:s:~~~Ìes1;fr~)"~t~~ 
che fntensfs!lfma, e tutte le, e.Jfedoni de11p tid tegp'tra.torle (bronchiti lenti o croniche, catarri, tosai) 'sonO tol- \1 
tonto immediatamente, e guarite lntn.Uib)lmeute in 10 giorni colle rlnomatlesime 

', 1\. Pillole Wf~tfasmatiche , vegetali., . Il· 
\{de\ "Qhl!UICo "fs.rmacletn. )\ PUCCI, di Pa.vhllò;-'nel; Frigrwr.no. -· Numet•oss c spontaltee attestaltonl': di pd-
\ . .vatj,.,tJ,(illatl"ti msàiei e le 1•ichiests anChe ptW-telegt-ammi ne fornumo il migliore, il più serio ed il ~:lll 

inM8CtUibile elogio. - Costano L. 2,50 ls. ;~op.toll\"10"1\'11de di 30'_l'i~lol~. ~ L. ·\15!) 1a piccola dt 16 - Bl spe-1· 
dillcono ovunque conh'o aumento tn· pii\ 41 ~O Chùtcijttnllnto~tO.to allà.'l.<'O:iiriD.hia.' PUCCI, in Pavullo {l~rl!(n~~;n~d :Il[ 

- Dep9si&o in Naconza.: o.llli Fo.rrnn.cJ& Corvi - Modena, Farmacia doli' Ospedale - Parma., I•'armo.cta, ,,. A. 
Gnareacbl - Reggio l<~mllia, Farmacia Rossi - Alessandria, Farmao_ia. -~ra.V.et.ta. ~ Mi}ano,: ~·armaota rihto -
corso Venezia 35 - Napoli Farma.c.fa. del1 rovo lo ·di GonerOS()cCUtn!tO ~. no~a. A. l M~~ionÌ e o.'- Gen: •f& c. 
Bruz~ e C. tlco Xotari 7. A. etc.- Unlco 1 àei>b~ft'o-:Pèr' tUttne 'é ·rro1lDHkl 1p'rèsao ·11'ijftl'éto-'.A..):{nm,zl .;..~,,Citta .. 

dino .ltaliarl o Ylo. Gorghi 28. f89) 
~----·------q l 

ANWIC:A• •F0N'I:Er 
FERRUGINOSA· · 

lcda[!ic ano . 
Espas!Zio~i dlltlano1 rrandororte 'l m 1881 Trieste, 1882 Nizza e Torino 1884 l 
r.•.;,uuaiÌoii'ANTICA FONTE di P,V.O è la vtb torruglnooa 'eaaooo.- l' Unloa per la cura a •· 

"'•''"''' - 'àl »r<ndo In tutte lo ot•)llonl • digiuno, lungo la' glori1alò o col Tino durinte u paalo, +-
bet&D.d& rr&dltiulma. :promuote 1''-VPettto, rln. foua lo •tomaco· l'Ml\lt•·la 'Wg.e~oae,.e 1erto mtr;_. 

. bUmonte la tRite. ;lo ~\\lo Il eul lJrlnclplo eonol•i• In un dlteito dof lallluo, - SI - nel Cattl, 
. Albera bi, SlablllmopU In ,luogo ••l Sllt•. - Chi oonooeò la PEIO non pìondo p l h leooaro · o altro o)le 

CòJttenraa.t O geliD CJOD.tn.rio alla nlute. :- , . · . : " 

• 

. SI pu6 a m' daliA' DIREZIONE della FONTE In BRESCIA, da t111lt l'al'IIIIICl(ll o dopolllarl annuii-, 
e!AII, tlfreoao· ie10pro ohe ol/nl botdglla abbia la' èllol"llo 1 o la' ojnla itii lj.yetnl61ala In glollo- '' 
1&111~ ~· lmJr...O ANTICA FONTE·P~O·IORIIItmt, SS · •. 'Il Dl'411ort 8, ÌIORIHETfl.i 

NUQVE SPECIALlrFA 
" :l.D. d.epos:l:to presso • 

P UffiCio Annunzi del Cittadino Italiano 
UDINE 

,.- ~cJotti enologici cJlveral -.. 
Acqua: ta~oa. . , l 8a~tine.rv~~o. ~tim~la ,r appetito .•• .hon mo Bosso ~· famiglia, .... 

Per prosmare , consorvare 1 Vffll e- 'faelBta, la ~JgÌ!stJOn~. l belle.- nomlco o raràh~lto !glen19o, _ l)ose ~er 
aeuU <la ogul malnttln,conmlllrlllnal· ~ji effe~tl·di q~esto llqnore BOllO 100 111:1 L:·4- per 6~ litri L .. 2,20. 
tcmblll nl tl·n,p01·to ed al tlnggl di l :mens1 e moltl• ehe ne feeero e P""';;'"•"', , l'" b' 
oltre mare, - llottlglla. per 300 litri n fanno 1180 pOSSO DO attestarlO, , V& V~ V per' "'• 1rra. 
J,, ·:t.:.L · . ' ·.. . .. . L bott. L. 2. Con que~t& polnre tanto ;in u.s~ in Ger· 

A . .;Jr'o' ~·a· o'· ido' l &t Ì l · c mani• od,ln lnghlltem, al f•bbrlca una 
6 FO vere per . .DlU!fliL . . ~cceUente ed eConomica DJRBA· ad . uso 

l'tl'r COR\'el'th·a 'ognl BonO. di vmo \ In n>u~rcio, ,l'Oi~rc di muffG.,' (tlsto o di tamtglht.. -Dose .per ~fj ·Vfrl, ~·2:50 
A.($'1'0 conserval'lo e p~Hlca.rlo. - La bo1t.1 aono tolti COlta Polvere per 111lf· Q' ·1 ·1: · · . · • 
il"'" por 250 IUW t. 6,'-'-'' faj - noae. por ,z0q, litri L. 8.60 · , U. n lllenSÌI. . dl VInO 

, p . • Colla qnalo <lOn so o m.(· dl·n•• blnnco 
" :derg~op-soam ' r&parasione o ro•o, .... , 1 •lnt· N&polltonl siciliani 

Conqncst~'éoml10èM.One st·prepa.nno·IOO P~ togliere J .dife,~li dei,.fUf#, bott. delle Pugno. ecc. od ànc~e nosÌrant, Jna. 

1
.,
1
,
1 

divino bta.nco, imita. ui.e U VINO. ecp. e~me l'a~~ao, ,n ma.rctq, l' ~doro 41 }lluttosto grossl1 se ne
1 

fanno. 5&0: ·~1 
mu~,- ecc • .:....· Dose per· tu&tl 'da. 1 a 6 miglior qua.lttà. ed a metà prezzo; e con 

~~~~·~i:~0t~b~!!~l~~i~o~P~:~;P.l~~: ettotttg: t:. l.Do; d&:D a. 10 L.,?,5?. 15~,!!!~; ;~6~~·:t:Q~,!te~·s~n'za., con~~ 
ll 'Custo tll una b·ottlglla. ·di: questo tlno Polvere Alkermea • sta esclusivame-nte, di 1 aori d' 11va' tJ 

Pilr 1Jrepnrn.re uu liquore eccellente e d'olio di ACini d'n~&, i11tapaci di mto. 
b mhlr:te di dillcJ cente~lml.~ parl al tanto rinomato Alkermee (U cere alla 'llalute, viene:garantitaper 

Q11csto ·vino, avendo ottenutà. l' ap.. Ft'renmtJ. _ raceo per 6 bottiglie-. da. l'impiego cui ~ desUnafa., eà il viM 
pl'()h,(tZùÙut génln;a]l) per 111 's1lo' gusto 1Jtro _L# 2.00~ · ' ottenuto colla medesima, oltre di eB" 

Hqtit'sito e per·esse .. e''economict>, t&Hioo, Polvere ·aromatic-a· ·~&:"~~~~a'~:t'a'J:;~~;;. !.."tatav~!~tirct~~ 
tUgestlbo, ·lo raccon~amlano. il gran• q, per ·550 lJtrl L. 16,-__ I•er 270 UtrJ 
dr'ssimo numero di famiglie, ospedali Per fare il vero lf'enwt (uso Bro.nca.) L. 5

1
50. . ' 

, 1mbblict sfabi'h'ine11ti" c~~ 'l~ ·adqfta.. ~tt~~~~~c~:!~~t: !!e Jlp::a::n u~tt~uC: 5 
' D Ci d 1 i i 

''OilO per' il 'loro consumo giornaUero. ~ u ,a,QD Q 81 V D 
-:- U Vncoo coll' ht_l·n~iono .per fa.rn~ Fernet dl famiglia, per nulla inferiore tn.nto apprezzato ,per Mmunieo.re 
lO O litd L. s.- • ~q~~~ ~~~p:r~~~rid~. :~tellJ Branca. a tutti i vini indfsUntameute il 

. , " · gusto di vecchio. - Bottiglia per 
Essenza.·, di Oipro . Polvere a.roml\tioa 250 litri L. 5.. . 

NO o oDI Per fare n vero VERMOU'l'Jl dJ .'l'orino. - . ' 
1 

per f•'lbricar~ con . VI . " - con questa polvere, p1·epnr11ta. 11n'vaJen: Succo di vinj) 'bianCib 
N A RIO, o senza VI!~ O, il'' VINO. te chimico, chiunque-può avere U:l ec- veochio . 
<li CIPRO di lilla imitazione per" cellonto •il:ocònomleo1vo•·mouth scm~lico per a•giungere ad .ogni sdrtà· di 
~.etta. ~.J.l ·utro ;per, ~OO,_,litri o! chinàto tiiti.to còn\ih0,_c'6n acqua· e " 
1 o '\ 1" l't 1' -·50 lino, che pilo atat''hr:tonftotHo ,uqnelll vino bianco. tJrdinario·!l' aroma 
'·, 

1 
·' 1 • Jé' 1 

ro ll'e . .c>, ' P'''P•"'fLI ·dalle migliori. fubliriche. _ e. d il sapore ·.~ei vini fin~ e. vea-
-ESII.enl!la di Mq!l~t;"'' Dose Il" s lltrl L. uo, - per a5 u- chi. - Jl~tt;. p~r 250 litri L. 10. 
ricexouthr;iiJut per migliorare .i tl'i chhmtO~: 2.5o,_ ... Per so litri2.50. Wein! Palver 
TIN~ BIANORI tlmasti'deb<ill (Jiac- Polvere chiarificante (o Cbnmpagne artlfielllle). l'r•pnrnzlont 
ehi')! ai quali comUJJ}~lnil \soave , So"a.VS"·· spoclall,) collt~ quale sl ottiene un bul)n 
1).rot'umq {li MOSqA.'l'O, e ller fa.b- ì vi)\'Lll.taneo,_ i!Immante, t()nico c dige-
bficàre ·1 con. vi-no : ordinàri'o,: c SenzQ. Ktlsto c stJnzu. od'ore tier·' cbtaì·i~ sU v Q; c be znmpillu. come il. vino Clmm­
aenza ·vino, .eccellente. vino mo.: tlcaru iHdlstinhtVIent" ogni so~;·tu.~ df p::.t[IW. ·~tu.nta le Bue izwolitestabUl pro., 
sento: Il. l. itrQ per •100 litr.i L. 10 1'1NO, AU>l'rO, RIIU~l o !,JQUO!tl, - p1·ieil; .l~loÌ•Iolle è nello }leaso tempo 

'~" il Do.s~ }ler D ettolitri L.' l.bO - par 25 nnclio' èoonomlcbo {lin lit.ro di quesìo' 
lt_~}i~o"~-·: ~·6~.'. . L.,6 ..•. + .;, --·· \·s, · .... Ti!to.no~Lqostttndo ello pocllt csnteslnil) :·· 
~_,..JI\ __ ..,'SV~,.,. .... ~-·----=""'-•: f -.:J; l . . .. (=:-=- molW.faJ~fglie lo ndotta.tono 11er Il loro 

EUxir: oent~:erl;le . ! .,~;·O vere. enanttca., Commino giOl'U!Lltero·~. Bibita migliol'(l 
linuore ini.-.n;oo, a~tt'colet't'co .,l pompoa~~\ ~o~ ,~çlnt d., uva cd c~::~~ fra-; l (lellC!. birrp e. ,dellf ga~2Josej". - Dose 

:t v !;i n •9 "'"' !l'nn ti pqr prevara.ro con tutta thcUitli Jler' 50 'litri; L. 1.70, - pèr lOQ t. s. 

..,.... OgnHiottigUa· o sb111tto!a. ,v!eue aampr«j aooo~pagnata. dalla rela· 
•. ttvaf'ilìltli\lziono per .mo.dp d t se.~:vlne.llo ...•. ""W!Jt:·" 

Aggiungere 50 cent. per ricevere lA commissioni a mezzo d8i pacchi postali. 
·----~~------·-~o·-~·-·--·-·--·----·-·-----

lA 
E'LUIDO 

rigenèratore dei capelli 

,, ,. 

' ,, 

del dottor Ohennevier di Parigi. 
- Con questo prodotto, seria• 
mento studiato; l' esimio dott. 
9hennevier ba risolto· uno del 
problèmi' più dif'flcll( per la. ~on • 
servazione dei· capelli. Esso' ·AR,i,l 
R.E8TA immedlamente la CADUTA :; 
dei medesimi, li rinforza e ne 
impedisce la decolorazione. - La '' 
bottiglia grande ·L. 5. - La plc;.l 
cola:IJ. s. 

Unico deposito in Udll\6 presso 
l'Uf'fleio Annunzi del • Cittadino 
Italiano • 


